
 

 

 
Piacenza, 21.12.2021 
 
 
 
 
 
 
 Alla Segreteria Regionale Fp Cgil 

 Alla Segreteria Nazionale Fp Cgil  

 Alla Fp Cgil Medici e Dirigenti Ssn 

 Alla Segreteria della Camera del Lavoro di Piacenza 

 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: Trasmissione Ordine del Giorno dell'Assemblea  Generale Fp Cgil Piacenza   

in data 21.12.2021. 
 
 

 
Care Compagni, Cari Compagni, 
 
Trasmetto in allegato l'Ordine del Giorno  approvato oggi dalla nostra Assemblea Generale provinciale. 
 
Un abbraccio 
 
 
 

 
 

 

 

 La Segretaria Generale 
 FP Cgil - Piacenza 
 Melissa Toscani  
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ORDINE DEL GIORNO DELL'ASSEMBLEA GENERALE   FP CGIL PIACENZA   DEL 21.12.2021 
 
Il D.L. 146/2021 ha attribuito all'Ispettorato Nazionale del Lavoro la competenza sulla vigilanza in merito 
alla legislazione riguardante  salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, sovvertendo per Decreto uno dei 
principi fondativi della riforma sanitaria del 78, che assegna al SSN i compiti di prevenzione, vigilanza e 
controllo. 
 
Il medesimo Ispettorato con circolari n. 3 e 4 del 9 novembre e 9 dicembre 2021 ha coinvolto anche gli 
Ispettori Inps e Inail in tali nuove attribuzioni, con una palese ingerenza "gerarchica" che, peraltro, i 
vertici degli Istituti non hanno contrastato 
 
La materia della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, per la rilevanza che riveste,  richiede formazione 
specifica e specialistica molto approfondita, cosa che oggi manca agli Ispettori Inps, Inail e del lavoro e 
non si può pensare che basti un decreto legge a modificare le conoscenze professionali e le competenze, 
e che siano sufficienti nozioni teoriche che vengono fornite con la sola formazione on line attualmente in 
corso. 
 
Al contrario è necessario puntare alla specializzazione dei diversi "rami ispettivi", così da garantire che gli 
interventi di vigilanza siano effettivamente efficaci, in termini di prevenzione, di controllo e di irrogazione 
di eventuali sanzioni. 
 
Le ispezioni sulla sicurezza nei luoghi di lavoro devono essere effettuate da personale tecnico e 
competente: le professionalità necessarie sono presenti negli operatori dei Dipartimenti di Prevenzione 
delle ASL (Tecnici della Prevenzione, Medici del lavoro, Ingegneri, Assistenti sanitari, Chimici, Biologi, 
Psicologi del Lavoro, ecc) che da più di 40 anni garantiscono i LEA nel campo della salute e sicurezza 
negli ambienti di lavoro attraverso l’adozione dei Piani Nazionali della Prevenzione. Dipartimenti di 
Prevenzione che negli ultimi 10 anni sono stati messi colpevolmente e drammaticamente in crisi dai 
disinvestimenti progressivi operati da governo e regioni. 
 
Vanno inoltre potenziate le funzioni tipiche degli Ispettori del lavoro, che richiedono professionalità di tipo 
legale ed amministrativo, rivolte al rispetto della normativa e dei contratti collettivi di lavoro. 
 
Vanno potenziate le attività degli Istituti (Inps e Inail) di contrasto all'evasione, all'elusione, alle truffe ai 
danni dei lavoratori e del sistema di welfare, nonché di garanzia della vigilanza assicurativa e 
tempestività nei confronti dei familiari superstiti delle vittime da infortunio sul lavoro. 
Che fine faranno infatti la vigilanza in materia contributiva e assicurativa se gli Ispettori ad esse 
deputate, oltre ad essere in numero sempre più ridotto e "ad esaurimento"  saranno impegnati in attività 
non istituzionali e per le quali, oltrettutto, non sono formati?  
 
 
In un mercato del lavoro in continua trasformazione, sempre più parcellizzato, dominato dai subappalti, 
in cui prevalgono le microimprese ed il precariato, in cui gli incidenti più gravi colpiscono i lavoratori più 
soli e con un basso livello di istruzione, è necessario evitare sovrapposizioni e potenziare invece la 
specializzazione e mettere al centro prevenzione e formazione. 
 
L'Assemblea Generale della FP CGIL riunita in data 21.12.2021, esprimendo forte preoccupazione per la 
tenuta dei servizi ispettivi, elemento essenziale per il perseguimento di lavoro buono e sicuro, da 
mandato alla Segreteria Territoriale di attivarsi con i livelli superiori - a partire dalla convocazione di 
un'assemblea nazionale  degli Ispettori dipendenti dei diversi Enti, Aziende e Istituti -  al fine di 
sollecitare gli organi di governo a modifiche normative tese: 

- alla corretta attribuzione di competenze ai diversi "rami" ispettivi (Ispettori Ausl, Ispettori del Lavoro, 
Ispettori Inps, Ispettori Inail), al loro potenziamento e sempre maggiore specializzazione. 

- all'abolizione del ruolo a esaurimento per gli Ispettori Inps e Inail 

- all'emanazione di bandi per l'arruolamento di nuovo personale in tutti i rami ispettivi. 

 
 
Approvato all'unanimità 
 
 

Piacenza, 21.12.2021 


